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Relazione sull’attività del Garante dei diritti della 
persona nel 2018 
 
(Resa dal Garante al Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 10 comma 1, della legge regionale n. 37 del 24 
dicembre 2013) 
 

“È istituito il Garante regionale dei diritti della persona, al fine di:  
a) garantire, secondo procedure non giudiziarie di promozione, di protezione e di mediazione, i diritti 

delle persone fisiche e giuridiche verso le pubbliche amministrazioni in ambito regionale;  
b) promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei diritti dei minori d’età e delle persone private 

della libertà personale.  
[…]”  

Così recita l’articolo 63 dello Statuto della Regione del Veneto (legge regionale statutaria 17 
aprile 2012, n. 1), prevedendo altresì l’autonomia di tale istituzione, assicurandone le 
funzionalità e fissandone la sede presso il Consiglio regionale.  

Lo Statuto ha recepito una scelta che il legislatore regionale aveva già compiuto sul piano 
della legislazione ordinaria, istituendo già nel 1988 il Difensore civico a tutela dei diritti 
cittadini nei casi di disfunzioni o di abusi della pubblica amministrazione (legge regionale 6 
giugno 1988, n. 28, Istituzione del difensore civico) e il Pubblico Tutore dei minori con compiti 
di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età (legge regionale 9 agosto 1988, 
n. 42, Istituzione dell’Ufficio di protezione e pubblica tutela dei minori). 

Diversamente, l’attenzione verso le persone private della libertà personale non aveva 
trovato pari tutela attraverso una figura di garanzia a ciò dedicata e, fino all’adozione dello 
Statuto del 2012, ha continuato a rappresentare unicamente un ambito d’intervento delle 
politiche sociali, anche sulla base di impegni reciprocamente assunti tra la Regione del 
Veneto e il Ministero della Giustizia per i settori di intervento congiunto, formalizzati in 
protocolli d’intesa (cfr. Protocollo d’intesa del 29 luglio 1998, poi rinnovato in data 8 aprile 2003).  

In attuazione dell’articolo 63 dello Statuto, il legislatore regionale ha adottato la legge 
regionale 24 dicembre 2013, n. 37 del “Garante regionale dei diritti della persona”, con cui ha 
attribuito al Garante dei diritti della persona funzioni di difesa civica (art. 11), funzioni di 
promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età (art. 13), funzioni a garanzia dei 
diritti delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale (art. 14).  

Questa legge regionale, seppur adottata nel 2013, ha avuto un’attuazione progressiva.  



 
4 Garante dei diritti della persona del Veneto - Relazione sull’attività per l’anno 2018 

La legge regionale n. 37/2013 ha infatti dettato una disciplina transitoria stabilendo, da un 
lato, che alla nomina del nuovo Garante si desse corso a decorrere dalla prima legislatura 
regionale successiva alla data di entrata in vigore della legge stessa, dall’altro, che il 
Consiglio regionale in carica venisse convocato almeno centottanta giorni prima della 
scadenza per eleggere il Garante (cfr. art. 19, l.r. cit.).  

Così, in attuazione dell’articolo 19 della legge regionale, nella seduta n. 230 del Consiglio 
regionale, con deliberazione n. 8 del 3 marzo 2015, la scrivente Mirella Gallinaro è stata 
eletta in prima votazione con la richiesta maggioranza dei due terzi; in data 12 marzo 2015 
nella seduta n. 236 ha prestato giuramento e ha iniziato ad esercitare le funzioni e ha 
iniziato ad esercitare le funzioni in data 15 giugno 2015, per effetto della norma transitoria 
di cui al predetto articolo. 

Venendo a scadenza il mandato del Garante alla data del 16/06/2018, previa 
pubblicazione dell’avviso n. 27 del 6 settembre 2017 nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto n. 87 dell’8 settembre 2017, con deliberazione n. 68 del 12/06/2018, il 
competente Consiglio Regionale ha rieletto, al primo scrutinio, con il voto dei due terzi 
dei consiglieri assegnati così come previsto dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale 
24 dicembre 2013, n. 37, la scrivente Mirella Gallinaro, la quale, in data 26/06/2018, nella 
seduta pubblica n. 177, ha prestato giuramento e ha continuato a esercitare le funzioni  da 
tale data, giusta verbale di insediamento del 26/06/2018, prot. n. 15353.  

In coerenza allo Statuto, la legge n. 37 del 2013 esprime la “mission” del Garante nella 
attività di promozione, facilitazione, mediazione, di sinergia con tutte le istituzioni 
pubbliche ed i servizi che a vario titolo si occupano di attività di tutela dei diritti dei 
cittadini e di tutela di minori e di detenuti nella consapevolezza che non esistono poteri o 
interventi autoritativi e che si tratta in particolare di attività di “moral suasion”.  

Caratteristica distintiva e peculiare del Garante è, infatti, quella di operare con strumenti 
non giurisdizionali di mediazione, persuasione, facilitazione, orientamento, sollecitazione, 
raccomandazione; e questo nell’esercizio delle funzioni a tutela dei diritti delle persone 
fisiche e giuridiche nei confronti di disfunzioni o abusi delle pubbliche amministrazioni e 
dei gestori di servizi pubblici che hanno sede nel territorio della Regione, così come nelle 
azioni per promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, in modo da favorire la prevenzione del disagio minorile e per il miglior 
trattamento delle situazioni che richiedono interventi di ordine assistenziale, giudiziario, 
educativo e sociosanitario; sia, infine, negli interventi a favore delle persone detenute negli 
istituti penitenziari, nelle strutture gestite dai Centri per la giustizia minorile (Istituto penale 
minorile e Centri di prima accoglienza), nei Centri di identificazione ed espulsione, nelle 
strutture sanitarie, in quanto sottoposte a trattamento sanitario obbligatorio, nonché delle 
persone private a qualsiasi titolo della libertà personale, assumendo ogni iniziativa volta ad 
assicurare che siano erogate le prestazioni inerenti al diritto alla salute, al miglioramento 
della qualità della vita, all’istruzione, alla formazione professionale, al reinserimento sociale 
e lavorativo.  
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L’equità, intesa come giustizia del caso concreto, l’orientamento, la persuasione, la 
raccomandazione, la sensibilizzazione delle parti (vale a dire pubblica amministrazione in 
ambito regionale coinvolta e soggetto interessato all’intervento del garante nei confronti 
della prima), costituiscono i pilastri istituzionali (articolo 12, comma 4) in cui si sostanzia 
l’agire del Garante, il cui fine ultimo è, in definitiva, il tentativo di ripristinare un dialogo 
istituzionalmente corretto e trasparente tra le parti in questione, attraverso modalità 
comunque non giurisdizionali di intervento (art. 63, comma 1, lettera a dello Statuto e art. 
1, comma 2, lettera a, della legge regionale n. 37 del 2013).  
 
Ciò non significa che in assoluto la connotazione giuridico formale dell’azione del Garante 
- intesa come esercizio di funzioni di tutela della legalità e della regolarità amministrativa, 
in larga misura assimilabili a quelle di controllo - non possa più avere prevalenza.  
 
Infatti, così come per il passato, l’intervento del Garante in materia di riesame del diniego 
di accesso agli atti, ai sensi dell’articolo 25, comma 4 e seguenti, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai provvedimenti 
ammnistrativi”, mantiene tale prevalente connotazione giuridico formale.  
 
Allo stesso modo, la prevalenza giuridico formale permane nella funzione, attribuita al 
difensore civico (e quindi al Garante) in tema di accesso civico, quale disciplinato 
dall’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni.”, nel testo introdotto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, 
n. 97, di “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” (così detto FOIA) in vigore dal 23 dicembre 2016.  

E ancora, la funzione del Garante in tema di potere sostitutivo, di cui all’articolo 136 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali.”, e dell’articolo 30, comma 10, della legge regionale n. 11 del 23 aprile 2004 “Norme 
per il governo del territorio e in materia di paesaggio, mantiene evidenti aspetti di prevalente 
connotazione giuridico formale. 
 
Nella precedente prima relazione al Consiglio regionale relativa all’attività del Garante, per 
gli anni 2015/2016, approvata dal Consiglio con propria deliberazione n. 29 del 
14/03/2018 (BURVET n. 35/2018) è stato chiarito che l'autonomia e indipendenza del 
Garante, ben scolpite nell’articolo 1 della legge regionale n. 37 del 2013, riguardano 
l'esercizio delle funzioni e non il livello organizzativo della struttura di supporto fornita 
dal Consiglio regionale. In altri termini, l’autonomia riguarda le funzioni dell’organo, non le 
modalità di dettaglio dell’organizzazione della struttura burocratica, ricordando peraltro 
che, come prevede la stessa legge regionale n. 37 del 2013, le prerogative organizzative del 
Garante sono in ogni caso assicurate perché gli atti di organizzazione della struttura a 
supporto del Garante sono adottati dall'Ufficio di presidenza, su proposta del Garante. 
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Sotto il profilo organizzativo, nel corso del 2018 il supporto tecnico amministrativo 
all’attività del Garante è stato garantito, ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale n. 37 
del 2013 e della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 46 del 19 luglio 2016 dal Servizio 
affari generali del Consiglio regionale (che peraltro disimpegna ulteriori e distinte funzioni) 
attraverso il suo Dirigente Capo servizio e si avvale inoltre:  

• per quanto riguarda l’attività di difesa civica, di un funzionario in posizione 
di staff (posizione organizzativa di fascia “A”) un collaboratore (categ. B) e due assistenti 
amministrativi, di cui uno a part time (categ. C); 

• per quanto riguarda l’attività di tutela dei minori (che ha disimpegnato anche 
l’attività di segreteria dell’attività di tutela dei detenuti), di un funzionario in posizione di 
staff (posizione organizzativa di fascia “C” in comando, dall’8 luglio 2015, dalla Giunta 
regionale, nonché di due collaboratori di cui uno a part time (Categ. “B”) e di un assistente 
amministrativo a part time di categoria “C”, anch’essi in comando (a partire dal 14 
dicembre 2016) dalla Giunta regionale. Si tratta del personale che prestava già servizio 
presso la struttura del Pubblico Tutore dei minori presso la Giunta regionale, dotato di 
peculiare specifica esperienza e professionalità maturata nel settore. Detto personale, dopo 
aver prestato un lungo periodo di “affiancamento”, è stato “comandato”, a partire dal 14 
dicembre 2016, dalla Giunta regionale presso il Garante, rendendo così meno precaria 
l’organizzazione amministrativa della struttura di supporto;  

• per quanto riguarda l’attività di tutela delle persone ristrette nella libertà 
personale, nel 2018 finalmente si è assestata la struttura organizzativa composta di un 
funzionario in posizione di staff (posizione organizzativa di fascia “B”), in comando dal 1 
ottobre 2017 dall’Azienda ULSS 3 “Serenissima” e da 1 assistente amministrativo, part 
time. (categ. C). 

Pertanto hanno potuto avere inizio le attività relative a quest’area caratterizzate dalla 
necessità di far conoscere questa nuova figura di tutela sia alle persone ristrette ma 
soprattutto alle altre istituzioni sia regionali che nazionali e con i soggetti del privato sociale 
che in quest’area operano da anni con il chiaro obiettivo di fare rete per capire e muoversi 
all’interno della complessità del sistema penitenziario ed in genere dei luoghi di privazione 
delle libertà personali. 

Anche per il 2018 è stata data esecuzione all’Accordo di cooperazione con l’Azienda Ulss 
n. 3 “Serenissima”, per l’espletamento di attività di interesse comune, volte alla 
promozione, protezione e facilitazione del perseguimento dei diritti dell’infanzia 
dell’adolescenza e delle persone comunque private della libertà personale, concluso 
nell’aprile del 2016. Come già descritto nella citata precedente relazione 2015/2016, si 
tratta di un accordo triennale di cooperazione, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, per disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse comune, individuate 
nelle funzioni tutela dei minori e tutela dei detenuti. Con questo accordo di cooperazione 
il Garante si avvale della collaborazione dell’Azienda per la costituzione di un supporto 
altamente specialistico (uno staff di esperti nelle materie di tutela dei minori e dei diritti 
umani nonché dell’esecuzione penale) per l’espletamento delle attività di interesse comune, 
volte alla promozione, protezione e facilitazione del perseguimento dei diritti dell’infanzia, 
dell’adolescenza e delle persone comunque ristrette nella libertà personale.  
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Attraverso la stipula dell’accordo di cooperazione, è stato possibile attivare supporti 
specialistici sia di profilo giuridico - esperti in diritto familiare e minorile - sia di profilo 
psicologico, sia di specifico profilo della disciplina dell’esecuzione della pena. 

In relazione alla scelta del Garante, espressa al Consiglio con propria comunicazione del 
19 maggio 2017, prot. n. 12070, di richiedere l’inserimento nel progetto di certificazione 
di qualità, in data 21 agosto 2018, rispettivamente le funzioni di difesa civica (prot. n. 
18983) e di tutela dei minori (prot. n. 18984) sono state procedimentalizzate e  avviate alla 
certificazione di qualità UNI ENI ISO 9001-2015.  

La relazione che segue rende conto dell’attività svolta nei tre settori di competenza, con 
riferimento all’anno 2018. 

Chi scrive è consapevole del ritardo, anche se non voluto, con cui la relazione è presentata 
e di cui si scusa.  

Rinviando quindi alle singole parti, si chiude questa premessa con qualche numero 
complessivo. 

Le istanze pervenute al Garante dei diritti della persona dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 
2018 sono 315 di cui 80 riguardano il diritto di accesso.  

Per le attività relative alla tutela dei minori, nel 2018 sono state rivolte all’Ufficio 407 
richieste di indicazione di nominativi di persone disponibili ad essere nominati tutore 298 
dal Tribunale dei minorenni e 109 dai Giudici tutelari dei Tribunali ordinari) e sono state 
fornite 30 consulenze alle tutele in atto.  
 
Nell’ambito dell’attività di ascolto istituzionale volta alla consulenza, mediazione, 
orientamento rispetto a casi o situazioni in cui soggetti istituzionali (amministrazioni 
pubbliche, servizi sociali o sociosanitari, istituti scolastici, centri per la formazione 
professionale), privati cittadini, famiglie affidatarie, comunità per minori, sono in difficoltà 
nell’interpretare in modo corretto o nello svolgere le funzioni di protezione, di educazione, 
di formazione o di rappresentanza nei confronti di bambini e adolescenti, sono stati 178 i 
fascicoli aperti nel 2018 ed hanno interessato 195 minori.  

Per quanto riguarda i detenuti nel 2018 i fascicoli aperti sono stati 66: 45 relativi alla casa 
di reclusione di Padova, 3 alla casa circondariale di Padova; 1 alla casa circondariale di 
Rovigo; 9 alla casa circondariale di Treviso; 1 alla casa circondariale di Verona; 2 alla casa 
circondariale di Vicenza; e 5 fascicoli relativi a persone ristrette in istituti fuori regione o 
in misure alternative. 

Si ritiene utile documentare anche l’attività dedicata agli altri impegni istituzionali svolta 
sempre nell’anno 2018. 
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Incontri nel territorio e con altre istituzioni.  

Anno 2018 

Gennaio 

10 gennaio mattino e pomeriggio. Treviso, Casa circondariale. 
Colloqui con detenuti. 

11 gennaio mattino. Roma, sede Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 
XV Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 
 
12 gennaio mattina e pomeriggio. Roma,  
Convegno e Coordinamento Garanti regionali detenuti. 
 
17 gennaio mattino e pomeriggio. Padova, Casa di reclusione. 
Colloqui e incontri con i detenuti. 

18 gennaio mattino. Venezia-Mestre, sede Garante dei diritti della persona. 
Incontro con Referente CNCA per aggiornamenti Progetto Affido Familiare MSNA. 

23 gennaio mattino. Padova Sala Riunioni ULSS 6 Euganea. 
Comitato regionale per la Bioetica.  
 
29 gennaio mattino. Roma, sede Garante nazionale dei diritti delle persone private della 
libertà. 
Coordinamento Garanti regionali dei detenuti.  

29 gennaio pomeriggio. Roma, sede Piazza dell’Enciclopedia italiana. 
Presentazione del libro “Norme e normalità” del Garante nazionale dei diritti delle persone 
private della libertà. 
 
31 gennaio mattino. Vicenza, Casa circondariale. 
Colloqui con detenuti. 

Febbraio 
 
2 febbraio mattino e pomeriggio. Santa Maria di Sala, Sala Teatro di Villa Farsetti. 
Convegno “La family centered care nella cura del neonato e bambino”. 
 
7 febbraio pomeriggio. Roma, sede Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza.  
Gruppo di lavoro “Monitoraggio dell'istituto dei tutori volontari”. 
 
7 febbraio. Treviso, Casa circondariale. 
Colloqui con detenuti. 
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14 febbraio mattino. Venezia - Mestre, sede del Garante dei diritti della persona. 
Coordinamento dei Garanti comunali dei detenuti.  

15 febbraio pomeriggio. Venezia, Regione del Veneto, Palazzo Grandi Stazioni. 
Osservatorio permanente interistituzionale per la salute in carcere. 
 
20 febbraio mattino. Padova, Sala Riunioni ULSS 6 Euganea. 
Comitato regionale per la Bioetica. 
 
22 febbraio mattino. Roma, sede CNEL – Sala Parlamentino.  
Tavola rotonda “Continuità degli affetti nell'affidamento familiare”. 
 
23 febbraio mattino. Padova, Casa di reclusione. 
Incontro con il nuovo Direttore e con gli operatori. 

28 febbraio mattino. Venezia - Mestre, sede del Garante dei diritti della persona. 
Tavolo interistituzionale del Protocollo d’intesa “Procedure per l'attivazione di forme di 
accoglienza dei bambini in carcere con la madre”. 
 
Marzo 

1 marzo mattino. Roma, sede Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 
Gruppo di lavoro “Monitoraggio dell'istituto dei tutori volontari”. 

1 marzo pomeriggio. Padova, Casa di reclusione. 
Inaugurazione anno universitario 2018 (dott.ssa Bressani). 

5 marzo mattino e pomeriggio e 6 marzo pomeriggio. Utrecht (Olanda).  
Incontro transnazionale nell’ambito del Progetto Nidos sul tema della tutela dei MSNA - 
Associazione Ai.Bi. - Amici dei Bambini.  

7 marzo. Treviso, Casa circondariale. 
Colloqui con detenuti. 
 
9 marzo pomeriggio. Vicenza, Istituto Saveriano Vicenza.  
Organizzazione del corso di formazione dei tutori volontari con i Referenti territoriali. 
 
14 marzo pomeriggio. Venezia – Zelarino.   
Presentazione Figura del tutore volontario. 
 
15 marzo mattino. Mestre, Centro di Giustizia minorile. 
Incontro con responsabile del Centro. 
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17 marzo mattino. Noale, Sala Rinaldo Maso. 
Convegno promosso dalle associazioni Amministrazione di sostegno onlus e Genitori di 
La Nostra famiglia sezione di Noale sul tema “Promozione e tutela della dignità e diritti 
dell'infanzia. Minori stranieri non accompagnati. Legge n. 47/2017”. 
 
20 marzo mattino. Padova Sala Riunioni ULSS 6 Euganea. 
Comitato regionale per la Bioetica. 
 
27 marzo mattino e pomeriggio. Roma, sede Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome. 
Coordinamento Difensori civici. 
 
Aprile 

9 aprile pomeriggio. Vicenza, Istituto Saveriano Missioni Estere. 
Inaugurazione corso tutori volontari “Il tutore volontario del minore di età: l’esperienza del 
Veneto”. 
 
10 aprile mattino. Padova, Liceo artistico Modigliani. 
Seminario formativo promosso e organizzato dall'Ufficio scolastico regionale per il 
Veneto e dall'Università di Padova - Corso di laurea in Servizio sociale sul tema “Le relazioni 
scuola-famiglia. Profili normativi e prassi applicative”. 
 
11 aprile pomeriggio. Padova, Casa di reclusione. 
Colloqui con detenuti. 
 
14 aprile mattino. Bologna, sede del Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna. 
Seminario regionale promosso dal Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza 
dell'Emilia Romagna, in collaborazione con il Tribunale per i minorenni competente sul 
territorio, sul tema “Minori soli e tutori volontari. Facciamo il punto”. 
 
17 aprile mattino. Padova, Sala Riunioni ULSS 6 Euganea. 
Comitato regionale per la Bioetica. 
 
Maggio  

2 maggio pomeriggio. Venezia-Mestre, Sala Comunale. 
Inaugurazione corso tutori volontari “Il tutore volontario del minore di età: l’esperienza del 
Veneto”. 
 
3 e 4 maggio mattino. Roma. 
Convegno sul ruolo dei Garanti (dr.ssa Bressani). 
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5 maggio mattino. Vicenza, sede Cooperativa sociale “Insieme”. 
Incontro formativo “Aprire casa, entrare nel welfare locale” nell’ambito del PROGETTO 
TERREFERME Veneto - Percorsi di Affido Familiare per minorenni migranti soli, 
promosso dal CNCA e da Unicef Italia, (primo incontro). 
 
7 maggio mattino. Venezia, Icam Casa circondariale Giudecca. 
Tavolo interistituzionale per Istituto Custodia Attenuata per Madri. 
 
10 maggio mattino. Venezia, sede INPS regionale. 
Incontro con il direttore. 

11 maggio mattino e pomeriggio. Padova, Casa di reclusione. 
Convegno Ristretti Orizzonti “Responsabilità: A ciascuno la sua”. 

12 maggio mattino. Vicenza, sede Cooperativa sociale “Insieme”. 
Incontro formativo “Aprire casa, entrare nel welfare locale” nell’ambito del PROGETTO 
TERREFERME Veneto - Percorsi di Affido Familiare per minorenni migranti soli, 
promosso dal CNCA e da Unicef Italia, (secondo incontro). 
 
15 maggio pomeriggio. Bologna. 
Presentazione del libro di Desi Bruno e Davide Bertaccini “I Garanti (dalla parte) dei detenuti” 
organizzato dal Garante regionale dell’Emilia Romagna. 
 
17 maggio pomeriggio. Venezia-Mestre. 
Incontro sul tema “UNA CITTA' CHE PUO'... essere solidale Tutori volontari per garantire i 
diritti dei bambini e dei ragazzi” nell’ambito della campagna di sensibilizzazione “A maggio mi 
... affido”, promossa e organizzata dal Comune di Venezia, Assessorato alla coesione sociale 
e sviluppo economico - Servizio politiche cittadine per l'infanzia e l'adolescenza. 
 
19 maggio mattino. Cadoneghe, palestra Olof Palme. 
Incontro “Consigliamoci – Consiglio comunale dei ragazzi”, iniziativa nata dalla collaborazione 
tra il Comune di Cadoneghe, la Fondazione Fontana e l'Unicef, rivolta ai bambini delle 
classi quinte del territorio per favorire la sperimentazione di pratiche di cittadinanza. 
 
21 maggio mattino. Venezia-Mestre, sede Garante dei diritti della persona. 
Incontro con la Responsabile per il Veneto dell’Ai.Bi. (Associazione Amici dei Bambini) 
nell’ambito del Progetto Nidos sul tema della tutela dei MSNA. 
 
22 maggio mattino. Padova Sala Riunioni ULSS 6 Euganea. 
Comitato regionale per la Bioetica. 
 
29 maggio mattino. Orgiano (VI), Scuola Primaria “Don Ignazio Muraro”. 
Partecipazione iniziativa di presentazione Rapporto Unicef. 
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30 maggio pomeriggio. Venezia - Mestre, Auditorium Cardinal Urbani. 
Camera penale di Venezia convegno su: “Riforma dell’Ordinamento Penitenziario”. 
 
31 maggio mattino e pomeriggio. Sarmeola di Rubano (PD), Auditorium dell’Opera della 
Provvidenza Sant’Antonio. 
Convegno “Un welfare per i minori è oggi possibile? I diritti della persona di minore età sono tutelati o 
violati?” promosso e organizzato dal Tavolo veneto “Un welfare per i minori”. 

Giugno 

5 giugno mattino e pomeriggio. Roma, sede Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome. 
Coordinamento Difensori civici.  
 
6 giugno mattino. Treviso, Casa circondariale. 
Colloqui con detenuti. 
 
7 giugno mattino. Venezia - Mestre, sede del Garante dei diritti della persona. 
Coordinamento dei Garanti comunali dei detenuti.  

13 giugno mattino. Roma, Senato della Repubblica. 
Presentazione della relazione annuale dell’Autorità garante dell’infanzia e dell’adolescenza. 
 
14 giugno pomeriggio. Venezia, Regione del Veneto, Palazzo Grandi Stazioni. 
Osservatorio permanente interistituzionale per la salute in carcere 

15 giugno mattino. Roma, Senato della Repubblica. 
Presentazione della relazione annuale del Garante nazionale dei diritti delle persone private 
della libertà personale. 

21 giugno mattino. Padova, Casa di reclusione. 
Festa della musica. 

25 giugno pomeriggio. Roma, sede Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 
XVI Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 

26 giugno mattino. Padova, Sala Riunioni ULSS 6 Euganea. 
Comitato regionale per la Bioetica. 
 
27 giugno mattino. Bologna, sede del Consiglio regionale. 
Incontro Seminariale tra Garanti regionali e territoriali. 
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Luglio 

6 luglio mattino. Treviso, Palazzo dei Signori. 
Convegno “Coesione sociale, media e minori: la Carta di Treviso oggi” promosso dalla Prefettura 
di Treviso. 
 
11 luglio mattino e pomeriggio. Roma, sede Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome. 
Coordinamento Difensori civici.  
 
12 luglio mattino. Roma, Senato della Repubblica Palazzo Giustiniani. 
Convegno su: “Accesso Civico, Riservatezza e organi di garanzia”.  
 
16 luglio mattino. Roma, sede Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 
Gruppo di lavoro “Monitoraggio dell'istituto dei tutori volontari” progetto Fami. 

19 luglio mattino. Padova, Casa di reclusione. 
Colloqui con detenuti. 

25 luglio mattino. Padova, Casa di reclusione. 
Colloqui con detenuti. 

27 luglio mattino. Roma, sede Consiglio regionale del Lazio. 
Coordinamento dei Garanti territoriali delle persone private della libertà “Approvazione del 
regolamento della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà”. 

Agosto  
 
1 agosto mattino. Treviso, Casa circondariale. 
Colloqui con detenuti. 
 
Settembre 

10 settembre mattino. Bologna. 
Incontro Coordinamento dei Garanti regionali dell’infanzia e dell’adolescenza. 

12 settembre pomeriggio. 
Incontro con Presidente dell’Ordine Assistenti Sociali del Veneto. 
 
13 settembre mattino. Venezia. 
Incontro con Dirigente della Direzione programmazione sanitaria-LEA U.O.S. Salute 
mentale e sanità penitenziaria della Regione. 
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20 settembre mattino. Conegliano, sede associazione “La Nostra Famiglia”. 
Seminario formativo sui diritti della persona con disabilità nell’età evolutiva e adulta, 
nell'ambito del corso di aggiornamento professionale per Assistenti sociali che 
l'associazione “La Nostra Famiglia”. 
 
Dal 24 al 27 settembre. Saluzzo. 
Summer School di “Alta formazione sulla privazione della libertà e sui diritti fondamentali”.  
 
28 settembre mattino. Roma, sede Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 
XVII Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 
 
29 settembre mattino. Venezia, Casa di reclusione della Giudecca. 
Incontro “Orto delle meraviglie”. 
 
Ottobre 

3 ottobre mattino. Venezia-Mestre, sede Garante dei diritti della persona. 
Incontro con i Referenti territoriali dei servizi sociali e socio-sanitari di Venezia, Padova e 
Verona su problematiche relative ai minori stranieri non accompagnati. 
 
3 ottobre pomeriggio. Venezia, sede Direzione Servizi sociali. 
Incontro su DGR n. 1029 del 17 luglio 2018 “Conferma della sperimentazione e regolamentazione 
di nuovi sistemi di accoglienza in strutture residenziali in semiautonomia, avviata nell'anno 2015, per i 
minori stranieri non accompagnati appartenenti alla fascia di età dai 16 ai 17 anni. D.G.R. n. 1839 
del 09 dicembre 2015 e D.G.R. n. 684 del 16 maggio 2017”. 
 
4 e 5 ottobre. Roma. 
Convegno SIMSA - Società Italiana Sanità Medica Penitenziaria - Sanità medica 
penitenziaria (dott.ssa Bressani). 
 
5 ottobre mattino e pomeriggio. Bologna, Teatro Auditorium Manzoni. 
37° Congresso nazionale dell’Associazione italiana magistrati per i minorenni e la famiglia 
(AIMMF), dedicato al tema “Movimento di popoli. Migrazioni, identità e tutele per i minori 
stranieri” con particolare riferimento alle tutele poste dalla legge n. 47 del 2017. 
 
12 ottobre mattina e pomeriggio. Venezia. 
Convegno “La rete necessaria - come tutelare il diritto ad una crescita armoniosa per i figli dei detenuti 
e per i bambini che crescono negli ICAM” – organizzato dall’Associazione La Gabbianella ed 
altri animali. 
 
17 ottobre mattino. Venezia, Regione del Veneto, Palazzo Grandi Stazioni. 
Incontro di presentazione delle “Linee guida per l’attività delle Equipes Specialistiche in materia 
di abuso sessuale e grave maltrattamento dei bambini/e dei ragazzi/e minori d’età”. 
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18 ottobre mattino. Venezia, Direzione Servizi Sociali. 
Incontro di costituzione del Gruppo di lavoro operativo per la revisione del “Protocollo 
operativo per le adozioni nazionali ed internazionali”. 
 
19 ottobre mattino e pomeriggio. Roma. 
Coordinamento nazionale Garanti regionali dei detenuti presente il direttore del 
Dipartimento Amministrazione Penitenziaria. 
 
25 ottobre mattino. Padova. 
Incontro con avv. Alborghetti della Camera Penale di Padova. 

25 ottobre pomeriggio. Padova, Casa di reclusione. 
Incontro con il Direttore. 
 
26 ottobre mattino. Mestre, Centro congressi Venezia Città Metropolitana. 
Convegno “Giovani in rete - Lo sportello “Pronto Soccorso Web Reputation”” promosso dal 
Corecom Veneto. 

29 ottobre pomeriggio. Venezia, Regione del Veneto, Palazzo Grandi Stazioni. 
Tavolo tecnico interistituzionale per la gestione del paziente in misura di sicurezza – 
REMS. 

30 ottobre mattino. Venezia-Mestre, sede del Tribunale per i minorenni di Venezia. 
Incontro con la Presidente del Tribunale per i minorenni di Venezia.  

Novembre 

7 novembre pomeriggio. Venezia, Regione del Veneto, Palazzo Grandi Stazioni. 
Incontro su DGR n. 1029 del 17 luglio 2018 “Conferma della sperimentazione e regolamentazione 
di nuovi sistemi di accoglienza in strutture residenziali in semi autonomia, avviata nell'anno 2015, per i 
minori stranieri non accompagnati appartenenti alla fascia di età dai 16 ai 17 anni. D.G.R. n. 1839 
del 09 dicembre 2015 e D.G.R. n. 684 del 16 maggio 2017”. 

12 novembre pomeriggio. Padova, Sala comunale polivalente. 
Inaugurazione corso tutori volontari “Il tutore volontario del minore di età: l’esperienza del 
Veneto”. 

20 novembre pomeriggio. Venezia - Mestre, sede del Garante dei diritti della persona. 
Incontro con responsabile del Servizio Infanzia e Adolescenza Comune di Venezia –  
accordo operativo per individuazione tutori e problematiche relative ad Associazione La 
Gabbianella. 

22 novembre mattino e pomeriggio. Rovigo, Salone del Grano. 
Convegno “Minori e Privacy. La tutela dei dati personali dei bambini e degli adolescenti alla luce del 
Reg. UE 2016/679” organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università di 
Ferrara. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dipartimento_dell%27amministrazione_penitenziaria
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27 novembre mattino e pomeriggio. Venezia, Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione 
Penale Esterna - UIEPE. 
Seminario Politiche di sicurezza e Giustizia Riparativa: Connessioni e prospettive – 
Programma di Giustizia Riparativa “Progetto stretta di mano”. 
  
28 novembre mattino. Treviso, Casa circondariale. 
Colloqui con i detenuti. 

30 novembre mattino. Roma, Assessorato Politiche Sociali Comune di Roma. 
Incontro con Garanti Regionali Infanzia su “Progetto tutela MSNA”. 

Dicembre 

3 dicembre mattino e pomeriggio. Padova, Centro culturale San Gaetano. 
Convegno “Il Servizio Sociale della Giustizia e la Comunità locale fra domanda di sicurezza, inclusione 
sociale e giustizia riparativa” organizzato dall’Ordine Assistenti sociali del Veneto. 
 
4 dicembre mattino. Venezia - Mestre, sede del Garante dei diritti della persona. 
Coordinamento dei Garanti comunali dei detenuti.   
 
5 dicembre pomeriggio. Venezia, Casa di reclusione della Giudecca. 
Incontro con la Direttrice. 

6 dicembre pomeriggio. Padova, sede Fondazione Zancan.  
Convegno annuale dello studio C.re.s.c.e.r.e. “Crescere disuguali: tra sfide e speranze di futuro”. 
 
7 dicembre mattino. Padova, Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna - 
UIEPE Padova e Rovigo. 
Seminario, programma di Giustizia Riparativa “Progetto stretta di mano”.  
 
12 dicembre mattino. Venezia. 
Incontro con il Dirigente della Direzione programmazione sanitaria-LEA U.O.S. Salute 
mentale e sanità penitenziaria della Regione Veneto. 

12 dicembre pomeriggio. Venezia, sede Direzione Servizi sociali. 
Incontro su DGR n. 1029 del 17 luglio 2018 “Conferma della sperimentazione e regolamentazione 
di nuovi sistemi di accoglienza in strutture residenziali in semi-autonomia, avviata nell'anno 2015, per i 
minori stranieri non accompagnati appartenenti alla fascia di età dai 16 ai 17 anni. D.G.R. n. 1839 
del 09 dicembre 2015 e D.G.R. n. 684 del 16 maggio 2017”. 

14 dicembre mattino e pomeriggio. Roma, sede Garante nazionale delle persone private 
della libertà personale. 
Coordinamento nazionale Garanti regionali. 

19 dicembre mattino e pomeriggio. Mestre, Auditorium dell’Ospedale dell’Angelo, 
Padiglione “G. Rama” Aulss n. 3. 
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Convegno organizzato dall’U.O.S Detenuti del Garante dei diritti delle persone 
“Complessità del sistema penitenziario: disagio psichico nelle criticità del sistema”. 
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IL CONTESTO 

 

 

Qualcuno non vuole ragionare: 
vendetta umilia giustizia 
già per se stesso il crimine è pena! 

Sia dunque la pena 
che per diritto si aggiunge, una cura 
che salvi insieme assassino e città. 

(David Maria Turoldo Salmodia contro la pena di morte) 

 

 

 

Se il 2017 è stato l’anno dell’attesa, il 2018 è stato l’anno dei decreti legislativi di riforma 

dell’ordinamento penitenziario: 

• il decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121” Disciplina dell'esecuzione delle pene nei 

confronti dei condannati minorenni, in attuazione della delega di cui all'art. 1, commi 82, 83 e 

85, lettera p), della legge 23 giugno 2017, n. 103.”; 

• il decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 123 “Riforma dell'ordinamento penitenziario, in 

attuazione della delega di cui all'articolo 1, commi 82, 83 e 85, lettere a), d), i), l), m), o), r), t) 

e u), della legge 23 giugno 2017, n. 103.”; 

• il decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124 “Riforma dell'ordinamento penitenziario in 

materia di vita detentiva e lavoro penitenziario, in attuazione della delega di cui all'articolo 1, 

commi 82, 83 e 85, lettere g), h) e r), della legge 23 giugno 2017, n. 103.” 

I decreti legislativi sopramenzionati sono l’ultimo frutto della stagione avviata dagli Stati 
Generali dell’Esecuzione Penale nel 2015/2016 voluti dal Ministro della giustizia Orlando 
che, finiti gli Stati Generali, a seguito dell’istituzione di apposito gruppo di lavoro 
coordinato dal prof. Giostra, ha predisposto i materiali, frutto appunto degli Stati Generali, 
da predisporre come principi per l’esercizio della delega nei progetti e disegni di legge in 
materia già presenti nelle commissioni parlamentari, ma è solo nel giugno del 2017 che è 
stata approvata la legge 23 giugno 2017, n. 103 “Modifiche al codice penale, al codice di procedura 
penale e all'ordinamento penitenziario”. Si tratta di una legge complessa composta di un solo 
articolo di 95 commi: da questo e dallo stesso titolo si intuisce che l’iter parlamentare è 
stato anch’esso piuttosto complesso. 
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Il comma 82 dell’articolo 1 recita: “82. Il Governo è delegato ad adottare decreti legislativi per la 

riforma della disciplina in materia di intercettazione di conversazioni o comunicazioni e di giudizi di 

impugnazione nel processo penale nonché per la riforma dell'ordinamento penitenziario, secondo i princìpi 

e criteri direttivi previsti dai commi 84 e 85.”. 

Anche il comma 85 che qui in particolare ci riguarda perché detta “i principi e i criteri direttivi 

da osservare nell’esercizio della delega”, risulta piuttosto complesso; il comma è suddiviso in 

lettere: dalla lettera a) alla lettera v). 

Anche l’esercizio della delega è stato piuttosto difficoltoso e complesso. Il comma 83 

dettava infatti delle diverse e precise scansioni temporali - per quanto riguarda le modifiche 

all’ordinamento penitenziario si trattava di un anno dall’entrata in vigore della legge n.103 

del 2017 per l’adozione da parte del Ministro della Giustizia degli schemi di decreti 

legislativi e per l’espressione dei pareri da parte delle commissioni parlamentari competenti 

per materia. Il Ministro della Giustizia ha presentato gli schemi il 15 gennaio del 2018, 

decisamente in zona Cesarini, visto che il Presidente della Repubblica aveva sciolto le 

Camere il 28 dicembre 2017, dando inizio all'iter che ha portato alle elezioni politiche 

italiane del 2018 (4 marzo 2018). Peraltro, in data 7 febbraio 201,8 le Commissioni 

Giustizia di Camera e Senato si erano espresse favorevolmente sugli schemi, ma con 

condizioni ed osservazioni che il Governo Gentiloni non ha accettato, presentando al 

nuovo Parlamento nuovi schemi su cui nel luglio del 2018 hanno espresso parere contrario 

le Commissioni Giustizia dei due rami del Parlamento. Il nuovo Governo Conte 

avvalendosi della possibilità di proroga prevista dal comma 83 ha presentato il 2 agosto 

nuovi schemi che hanno finalmente ottenuto il parere favorevole delle commissioni 

giustizia arrivando cosi all’approvazione dei decreti legislativi sopra citati. 

E’ giusto segnalare che con questi decreti il governo Conte non ha inteso esercitare la 

delega relativamente rispettivamente alle lettere: 

• b) revisione delle modalità e dei presupposti di accesso alle misure alternative, sia 

con riferimento ai presupposti soggettivi sia con riferimento ai limiti di pena, al fine 

di facilitare il ricorso alle stesse, salvo che per i casi di eccezionale gravità e 

pericolosità e in particolare per le condanne per i delitti di mafia e terrorismo anche 

internazionale; 

• e) eliminazione di automatismi e di preclusioni che impediscono ovvero ritardano, 

sia per i recidivi sia per gli autori di determinate categorie di reati, 

l'individualizzazione del trattamento rieducativo e la differenziazione dei percorsi 

penitenziari in relazione alla tipologia dei reati commessi e alle caratteristiche 

personali del condannato, nonché revisione della disciplina di preclusione dei 

benefìci penitenziari per i condannati alla pena dell'ergastolo, salvo che per i casi di 

eccezionale gravità e pericolosità specificatamente individuati e comunque per le 

condanne per i delitti di mafia e terrorismo anche internazionale; 
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• f) previsione di attività di giustizia riparativa e delle relative procedure, quali 

momenti qualificanti del percorso di recupero sociale sia in ambito intramurario sia 

nell'esecuzione delle misure alternative; 

• s) revisione delle norme vigenti in materia di misure alternative alla detenzione al 

fine di assicurare la tutela del rapporto tra detenute e figli minori e di garantire anche 

all'imputata sottoposta a misura cautelare la possibilità che la detenzione sia sospesa 

fino al momento in cui la prole abbia compiuto il primo anno di età; 

• v) revisione delle attuali previsioni in materia di libertà di culto e dei diritti ad essa 

connessi. 

Poche annotazioni sui decreti legislativi approvati a partire dal decreto legislativo n. 121 

che riguarda la disciplina dell’esecuzione penale per i minorenni. 

Era dal 1975 che il legislatore avrebbe dovuto provvedere, infatti l’articolo 79 della legge 

sull’ordinamento penitenziario recita: 

“Art. 79 - (Minori degli anni diciotto sottoposti a misure penali. Magistratura di sorveglianza).  -  Le 
norme della presente legge si applicano   anche nei confronti dei minori degli anni diciotto sottoposti a 
misure penali, fino a quando non sarà provveduto con apposita legge. 
Nei confronti dei minori di cui al comma precedente e dei soggetti maggiorenni che commisero il reato 
quando erano minori degli anni diciotto, le funzioni della sezione di sorveglianza e del magistrato di 
sorveglianza di presso il tribunale per i minorenni. Al giudice di sorveglianza per i minorenni non si 
applica l'ultimo comma dell'articolo 68". 
 
Ma il legislatore che pure nel 1988 con il DPR del 22 settembre n. 448 “Approvazione delle 
disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni “aveva provveduto sul piano delle 
disposizioni relative alla fase della cognizione del processo penale, non aveva introdotto 
una disciplina della fase esecutiva della pena nei confronti dei condannati minorenni 
nonostante la presenza di numerose fonti internazionali. 
 
E la stessa Corte Costituzionale aveva più volte ribadito la necessità di una ottica 

particolare nell’approccio al tema dei minori in ambito penale in particolare nella Sentenza 

n, 125 del 1992 si legge: “…questa Corte ha numerose volte sottolineato che la tutela del minore è 

interesse assistito da garanzia costituzionale (artt. 30 e 31 Cost.) e che, in caso di commissione di reati, 

la giustizia minorile deve essere improntata all'essenziale finalità di recupero del minore deviante mediante 

la sua rieducazione ed il suo reinserimento sociale (cfr., ad esempio, le sentenze nn. 222 del 1983 e 206 

del 1987). Questa finalizzazione caratterizza tutti i momenti e le fasi attraverso le quali la giurisdizione 

penale si esplica nei confronti dei minori”. E ancora: “...Ad analoghe esigenze deve essere improntato il 

trattamento del minore anche nella fase esecutiva: ed è perciò che la Corte, ha, non solo sottolineato 

l'esigenza che il ricorso all'istituzione carceraria sia considerato, per i minori, come "ultima ratio" (sentenza 

n. 46 del 1978), …”. 

Il decreto legislativo n. 121/2018 ha dunque introdotto una forma particolare di 

esecuzione penale nei confronti dei minorenni condannati e dei condannati 

infraventicinquenni. Tenendo conto delle specifiche esigenze di questi detenuti, con lo 
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scopo di favorire la responsabilizzazione e la risocializzazione, la legge interviene sulle 

misure alternative (affidamento in prova al servizio sociale, affidamento in prova con 

detenzione domiciliare, detenzione domiciliare, semilibertà, casi particolari di affidamento 

in prova), significativamente ridenominate misure penali di comunità per sottolineare il 

forte connotato di coinvolgimento anche della comunità esterna nell’opera di 

risocializzazione della persona. Molto importante le condizioni di estensione delle norme 

previste dall’Ordinamento Penitenziario minorile anche ai così detti giovani adulti, di età 

ricompresa tra i 18 e i 25 anni (non compiuti), comunque autori di reato commessi nel 

corso dell’età imputabile (da 14 anni ai 18 anni non compiuti), nonché la previsione della 

necessità di un progetto educativo personalizzato previo l’ascolto del minore. 

Altrettanto degni di nota sono il diritto del detenuto ad effettuare otto colloqui visivi 

mensili e da due a tre colloqui telefonici della durata di venti minuti ciascuno con i propri 

familiari, ampliando i precedenti limiti rispettivamente di 6 ore mensili di colloqui visivi e 

di 1 solo colloquio telefonico settimanale della durata di dieci minuti. Va infine evidenziata 

la possibilità di consentire visite prolungate, fino a quattro ore al mese, con i congiunti o 

con le persone con cui sussiste un significativo legame affettivo, di una durata non 

inferiore alle quattro ore e non superiore alle sei ore, da svolgersi in unità abitative di cui 

gli IPM dovranno appositamente essere attrezzati internamente. 

Quanto al decreto legislativo n. 123 del 2018 esso è intervenuto a modificare parecchie 

norme dell’ordinamento penitenziario, introducendo significative modifiche in alcuni degli 

ambiti più importanti tra i quali la sanità penitenziaria e la vita detentiva. Il Decreto è 

suddiviso in quattro capi il Capo primo detta “Disposizioni per la riforma dell'assistenza sanitaria 

in ambito penitenziario”  

In particolare viene interamente riscritto l’articolo 1 della legge sull’Ordinamento 

penitenziario (n.354/1975) che si riporta qui di seguito: 

“Art. 11 (Servizio sanitario). - 1. Il servizio sanitario nazionale opera negli istituti penitenziari e negli 
istituti penali per minorenni nel rispetto della disciplina sul riordino della medicina penitenziaria. 

2. Garantisce a ogni istituto un servizio sanitario rispondente alle esigenze profilattiche e di cura della 
salute dei detenuti e degli internati. 

3. La carta dei servizi sanitari di cui al decreto legislativo 22 giugno 1999, n, 230, per i detenuti e gli 
internati, adottata da ogni azienda sanitaria locale nel cui ambito è ubicato un istituto penitenziario, è 
messa a disposizione dei detenuti e degli internati con idonei mezzi di pubblicità. 

4. Ove siano necessarie cure o accertamenti sanitari che non possono essere apprestati dai servizi sanitari 
presso gli istituti, gli imputati sono trasferiti in strutture sanitarie esterne di diagnosi o di cura, con 
provvedimento del giudice che procede. Se il giudice è in composizione collegiale, il provvedimento è adottato 
dal presidente. Prima dell'esercizio dell'azione penale provvede il giudice per le indagini preliminari; 
provvede il pubblico ministero in caso di giudizio direttissimo e fino alla presentazione dell'imputato in 
udienza per la contestuale convalida dell'arresto in flagranza. Se è proposto ricorso per cassazione, provvede 
il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato. Per i condannati e gli internati provvede il magistrato 
di sorveglianza. Il provvedimento può essere modificato per sopravvenute ragioni di sicurezza ed è revocato 
appena vengono meno le ragioni che lo hanno determinato. 
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5. Quando non vi sia pericolo di fuga, i detenuti e gli internati trasferiti in strutture sanitarie esterne di 
diagnosi e di cura possono non essere sottoposti a piantonamento durante la degenza, salvo che sia necessario 
per la tutela della incolumità personale loro o altrui.  

6. Il detenuto o l'internato che si allontana dal luogo di diagnosi o di cura senza giustificato motivo è 
punibile a norma del primo comma dell'articolo 385 del codice penale. 

7. All'atto dell'ingresso nell'istituto il detenuto e l'internato sono sottoposti a visita medica generale e 
ricevono dal medico informazioni complete sul proprio stato di salute. Nella cartella clinica il medico annota 
immediatamente ogni informazione relativa a segni o indici che facciano apparire che la persona possa aver 
subìto violenze o maltrattamenti e, fermo l'obbligo di referto, ne dà comunicazione al direttore dell'istituto 
e al magistrato di sorveglianza. I detenuti e gli internati hanno diritto altresì di ricevere informazioni 
complete sul proprio stato di salute durante il periodo di detenzione e all'atto della rimessione in libertà. 
Durante la permanenza nell'istituto, l'assistenza sanitaria è prestata con periodici riscontri, effettuati con 
cadenza allineata ai bisogni di salute del detenuto, e si uniforma ai princìpi di metodo proattivo, di globalità 
dell'intervento sulle cause di pregiudizio della salute, di unitarietà dei servizi e delle prestazioni, 
d'integrazione dell'assistenza sociale e sanitaria e di garanzia della continuità terapeutica. 

8. Il medico del servizio sanitario garantisce quotidianamente la visita dei detenuti ammalati e di quelli 
che ne fanno richiesta quando risulta necessaria in base a criteri di appropriatezza clinica. 
L'Amministrazione penitenziaria assicura il completo espletamento delle attività sanitarie senza limiti 
orari che ne impediscono l'effettuazione. Il medico competente che effettua la sorveglianza sanitaria della 
struttura penitenziaria, secondo le disposizioni attuative del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
controlla l'idoneità dei soggetti ai lavori cui sono addetti. In ogni istituto penitenziario per donne sono in 
funzione servizi speciali per l'assistenza sanitaria alle gestanti e alle puerpere. 

9. Quando i detenuti e gli internati sono trasferiti è loro garantita la necessaria continuità con il piano 
terapeutico individuale in corso. 

10. Ai detenuti e agli internati che, al momento della custodia cautelare in carcere o dell'esecuzione 
dell'ordine di carcerazione, abbiano in corso un programma terapeutico ai fini di cui alla legge 14 aprile 
1982, n. 164, sono assicurati la prosecuzione del programma e il necessario supporto psicologico. 

11. Nel caso di diagnosi anche sospetta di malattia contagiosa sono messi in atto tutti gli interventi di 
controllo per evitare insorgenza di casi secondari, compreso l'isolamento. Il direttore dell'istituto è 
immediatamente informato dell'isolamento e ne dà comunicazione al magistrato di sorveglianza. 

12. I detenuti e gli internati, possono richiedere di essere visitati a proprie spese da un esercente di una 
professione sanitaria di loro fiducia. L'autorizzazione per gli imputati è data dal giudice che procede, e per 
gli imputati dopo la pronuncia della sentenza di primo grado, per i condannati e gli internati è data dal 
direttore dell'istituto. Con le medesime forme possono essere autorizzati trattamenti medici, chirurgici e 
terapeutici da effettuarsi a spese degli interessati da parte di sanitari e tecnici di fiducia nelle infermerie o 
nei reparti clinici e chirurgici all'interno degli istituti, previ accordi con l'azienda sanitaria competente e nel 
rispetto delle indicazioni organizzative fornite dalla stessa. 

13. Il direttore generale dell'azienda unità sanitaria dispone la visita almeno due volte l'anno degli istituti 
di prevenzione e di pena, allo scopo di accertare, anche in base alle segnalazioni ricevute, l'adeguatezza 
delle misure di profilassi contro le malattie infettive e le condizioni igieniche e sanitarie degli istituti. 

14. Il direttore generale dell'azienda unità sanitaria riferisce al Ministero della salute e al Ministero della 
giustizia sulle visite compiute e sui provvedimenti da adottare, informando altresì i competenti uffici 
regionali, comunali e il magistrato di sorveglianza”. 
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La nuova formulazione dell’articolo 11 “aspira a segnare il transito definitivo della sanità 
penitenziaria nel sistema sanitario nazionale Rispetto alla previgente formulazione, la norma abbandona, 
infatti, il riferimento a servizi medici e farmaceutici interni, prevedendo, al contrario, che il S.S.N. operi 
negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni nel rispetto della disciplina di riordino della 
medicina penitenziaria, ove si precisa che i detenuti e gli internati hanno diritto al pari dei cittadini in 
stato di libertà, alla erogazione delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, efficaci e 
tempestive ed appropriate, sulla base degli obiettivi generali e speciali di salute e dei livelli essenziali ed 
uniformi di assistenza individuati nel Piano sanitario nazionale, nei piani sanitari regionali e in quelli 
locali”. (Vedi in Fabio Fiorentin e Carlo Fiorio “La Riforma dell’Ordinamento Penitenziario Giuffrè Francis 

Lefebvre pag. 92). 

 

Nell’ambito della sanità penitenziaria non si può tuttavia non segnalare l’assoluta 
mancanza di attenzione sulla salute mentale dei detenuti e alla auspicata modifica 
dell’articolo 147 del codice penale ai sensi del quale mentre può essere differita 
l’esecuzione della pena per “chi si trova in condizioni di grave infermità fisica”, si tratta della così 
detta incompatibilità con il regime carcerario – nulla stabilisce per la grave infermità 
psichica. 

 

Il Capo II reca Disposizioni per la semplificazione dei procedimenti e il Capo III reca Modifiche 
all'ordinamento penitenziario in tema di competenze degli uffici locali di esecuzione esterna e della polizia 
penitenziaria che qui non esplicitiamo passando direttamente al Capo IV che reca 
Disposizioni in tema di vita penitenziaria. 

 

In questo capo in particolare viene riscritto l’articolo della legge sull’Ordinamento 
penitenziario come di seguito riportato: 

“Art. 1 (Trattamento e rieducazione). - 1. Il trattamento penitenziario deve essere conforme a umanità e 
deve assicurare il rispetto della dignità della persona. Esso è improntato ad assoluta imparzialità, senza 
discriminazioni in ordine a sesso, identità di genere, orientamento sessuale, razza, nazionalità, condizioni 
economiche e sociali, opinioni politiche e credenze religiose, e si conforma a modelli che favoriscono 
l'autonomia, la responsabilità, la socializzazione e l'integrazione.  

2. Il trattamento tende, anche attraverso i contatti con l'ambiente esterno, al reinserimento sociale ed è 
attuato secondo un criterio di individualizzazione in rapporto alle specifiche condizioni degli interessati.  

3. Ad ogni persona privata della libertà sono garantiti i diritti fondamentali; è vietata ogni violenza fisica 
e morale in suo danno.  

4. Negli istituti l'ordine e la disciplina sono mantenuti nel rispetto dei diritti delle persone private della 
libertà.  

5. Non possono essere adottate restrizioni non giustificabili con l'esigenza di mantenimento dell'ordine e 
della disciplina e, nei confronti degli imputati, non indispensabili a fini giudiziari. 

6. I detenuti e gli internati sono chiamati o indicati con il loro nome.  

7. Il trattamento degli imputati deve essere rigorosamente informato al principio per cui essi non sono 
considerati colpevoli sino alla condanna definitiva”. 

 

Si aggiunge poi in altre disposizioni che ai detenuti e agli internati deve essere assicurata 
una alimentazione sana e sufficiente, adeguata all'età, al sesso, allo stato di salute, al lavoro, 
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alla stagione ed al clima, e rispettosa delle proprie credenze religiose, e che, nei confronti 
dei condannati e degli internati è predisposta una osservazione scientifica della personalità 
per rilevare carenze psicofisiche o altre cause che hanno condotto al reato al fine di 
proporre un idoneo programma di reinserimento, e in questo viene rafforzato il principio 
di territorialità della pena, cioè il diritto dei detenuti ad essere assegnati in un istituto vicino 
alla propria famiglia. 

 

Infine a doveroso completamento di questa premessa sui decreti legislativi di riforma 
dell’ordinamento penitenziario un accenno al decreto legislativo n. 124 del 2018 in materia 
di vita detentiva (Capo I) e di lavoro penitenziario (Capo II). 

 

Per quanto riguarda il capo I si dettano disposizioni relative alle caratteristiche edilizie degli 
istituti che “devono essere dotati di locali per le esigenze di vita individuale e di locali per lo svolgimento 
di attività lavorative, formative e, ove possibile, culturali, sportive e religiose” e dei locali di soggiorno 
e di pernottamento con una descrizione dettagliata e “idilliaca” delle caratteristiche di 
questi locali del tutto incompatibile con le condizioni di vetustà degli edifici e con le 
situazioni di cronico sovraffollamento. Per mera documentazione si riporta di seguito la 
nuova formulazione dell’articolo 6 della legge n.354 del 1975: 

“Art. 6 (Locali di soggiorno e di pernottamento). - 1. I locali nei quali si svolge la vita dei detenuti e degli 
internati devono essere di ampiezza sufficiente, illuminati con luce naturale e artificiale in modo da 
permettere il lavoro e la lettura; areati, riscaldati per il tempo in cui le condizioni climatiche lo esigono, e 
dotati di servizi igienici riservati, decenti e di tipo razionale. I locali devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione e di pulizia.  

2. Le aree residenziali devono essere dotate di spazi comuni al fine di consentire ai detenuti e agli internati 
una gestione cooperativa della vita quotidiana nella sfera domestica.  

3. I locali destinati al pernottamento consistono in camere dotate di uno o più posti.  

4. Particolare cura è impiegata nella scelta di quei soggetti che sono collocati in camere a più posti.  

5. Fatta salva contraria prescrizione sanitaria e salvo che particolari situazioni dell'istituto non lo 
consentano, è preferibilmente consentito al condannato alla pena dell'ergastolo il pernottamento in camere 
a un posto, ove non richieda di essere assegnato a camere a più posti.  

6. Alle stesse condizioni del comma 5, agli imputati è garantito il pernottamento in camera a un posto, 
salvo che particolari situazioni dell'istituto non lo consentano. 

7. Ciascun detenuto e internato dispone di adeguato corredo per il proprio letto”. 

 

Quanto al Capo II sul lavoro è importante evidenziare che il lavoro e la formazione 
entrano a pieno titolo a far parte degli strumenti del trattamento, e perciò stesso diventano 
un vero e proprio obbligo per l’amministrazione penitenziaria che deve promuove e 
favorire l’attività lavorativa entro e quando possibile fuori dalle mura del carcere, con 
obbligo di adoperarsi per dare corsi di formazione atti all’acquisizione di una 
professionalità. Tra le novità, va altresì evidenziata la possibilità peri detenuti e gli internati 
di chiedere di essere ammessi a prestare la propria attività (artigianale), titolo volontario e 
gratuito nell'ambito di progetti di pubblica utilità, da svolgersi a favore di amministrazioni 
dello Stato, regioni, province, comuni, comunità montane, unioni di comuni, aziende 
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sanitarie locali, enti o organizzazioni anche internazionali di assistenza sociale, sanitaria e 
di volontariato, tenendo conto anche delle specifiche professionalità e attitudini lavorative.  

 

Fatta questa doverosa premessa relativa al contesto nazionale, è ora opportuno ricondurre 
il focus sulla Regione del Veneto, riportando i grafici che illustrano la situazione della 
presenza complessiva nei nove istituti presenti nella Regione del Veneto, per poi 
proseguire con l’analisi dell’attività svolta dall’Ufficio a favore delle persone ristrette nel 
corso del 2018. 

 

Nei grafici che seguono vengono rappresentati i dati relativi al trend di presenza detenuti 
nella Regione del Veneto con anche un focus su popolazione straniera. 

 
Grafico 1. Trend presenza detenuti Regione Veneto dal 2009 al 2018. 

 

 

Grafico 2. Trend presenza detenuti stranieri Regione Veneto dal 2009 al 2018. 

 
 

A livello nazionale i detenuti presenti nelle carceri erano al 31 dicembre del 2017 n. 57.608 

(di cui 19.745 stranieri e 2.421 donne) mentre i detenuti presenti al 31 dicembre 2018 erano 

n. 59.655 (di cui 20.255 stranieri e 2.576 donne) il tasso di affollamento ha raggiunto il 

118% mentre solo un anno fa era di poco superiore al 114%. 
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Rappresentazione 1.  Raffronto tra capienza regolamentare e tasso di affollamento degli istituti 

penitenziari nazionali. 

ANNO 2017. 

 

 

ANNO 2018 

 

 

 

Mentre a livello regionale i detenuti presenti nelle carceri erano al 31 dicembre del 2017 n. 

2.326 (di cui 1.265 stranieri e 133 donne) mentre i detenuti presenti al 31 dicembre 2018 

erano n. 2.435 (di cui 1.407 stranieri e 144 donne) il tasso di affollamento ha raggiunto il 

127% mentre solo un anno fa era di poco superiore al 119%. 

 

Rappresentazione 2. Raffronto tra capienza regolamentare e tasso di affollamento degli istituti 

penitenziari veneti. 

ANNO 2017 

 

 

ANNO 2018 

 

 

 

Attività svolta dall’Ufficio del Garante in favore dei detenuti 

 

L’ufficio del garante attraverso i colloqui con i detenuti, e per mezzo delle visite non 

annunciate effettuate, svolge un’importante funzione di monitoraggio all’interno degli 

istituti penitenziari del Veneto. 

Quanto all’attività di monitoraggio degli istituti, va premesso che a Belluno, Rovigo, 

Venezia e Verona sono presenti i Garanti comunali che svolgono un’efficace presenza a 

livello territoriale, e il loro contributo è raccolto nel Coordinamento regionale. Negli istituti 
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privi di queste importanti presenze, questo ruolo è stato svolto dalla Garante regionale, 

che è andata a fare i colloqui con i detenuti che ne avevano fatto richiesta. Oltre al contatto 

diretto con il detenuto, al fine di monitorare gli istituti privi del Garante comunale, durante 

l’anno 2018, sono state effettuate visite. 

 

Tra le molteplici funzioni assolte dal Garante in favore delle persone ristrette, assume 
particolare importanza la gestione delle segnalazioni che arrivano direttamente dal 
detenuto o dai familiari. Possono rivolgersi al Garante per questioni inerenti i diritti delle 
persone ristrette nelle libertà personali:  
 

• le persone direttamente interessate da provvedimenti restrittivi e i loro familiari; 

• le associazioni che svolgono attività a tutela dei diritti delle persone ristrette; 

• i responsabili e operatori dei servizi sociali, sanitari e sociosanitari del territorio; 

• i responsabili di uffici delle pubbliche amministrazioni; altri Garanti dei diritti 
delle persone ristrette, presenti nel territorio della regione del Veneto ovvero in 
altre regioni. 

 

Nel corso del 2018 sono state prese in carico 66 segnalazioni che sono pervenute: in 26 

casi attraverso comunicazione scritta, in 39 casi mediante colloquio in carcere tra Garante 

e detenuto, e in 1 casi con contatto telefonico con l’ufficio. 

Nelle tabelle che seguono, le segnalazioni sono ripartite in base il territorio di provenienza 

alla provincia e successivamente individuando l’istituto penitenziario: 

 
Grafico 3. Suddivisione per provincia di provenienza delle istanze anno 2018. Valori assoluti.  
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Grafico 4. Segnalazioni ricevute suddivise per Istituto penitenziario di provenienza anno 2018. 

Valori assoluti. 

Le comunicazioni che pervengono all’ufficio, sono tenute secondo un ordine cronologico 

e l’oggetto della segnalazione è suddiviso in 9 macro aree tematiche così da permettere 

una maggiore facilità nel monitoraggio delle eventuali criticità riscontrate.  

Tabella 1. Elenco macro aree tematiche. 

ELENCO MACRO AREE DESCRIZIONE 

VITA DETENTIVA 

problematiche attinenti in generale alla vita quotidiana del carcere 
esempio: spazio o servizi celle/vitto/sovraffollamento/zone fumatori/ 
sopravvitto/trasferimenti 
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problematiche attinenti in generale ai rapporti affettivi: 
colloqui/telefonate/rapporto con familiari/servizio pacchi 

LAVORO 

problematiche attinenti al lavoro e previdenza ad esempio: 
turnazione lavori interni al carcere/richieste pensioni o sussidi/visite 
invalidità  
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problematiche attinenti all’Autorità Giudiziaria: magistratura 
ordinaria/sorveglianza/disciplinare  
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La tabella e il grafico successivo evidenziano in termini percentuali, la distribuzione delle 

segnalazioni secondo il contenuto delle aree tematiche. Dalla loro lettura emerge che le 

richieste di intervento più frequenti, sono quelle afferenti la vita detentiva, la sanità e il 

trattamento. 

Tabella 2. Ripartizione delle segnalazione per macro aree anno 2018. 

MACRO AREE TOTALE 
SEGNALAZIONI 

1 AREA 
RICHIESTA 

2 AREA 
RICHIESTA 

VITA DETENTIVA 17 16 1 

SANITA' 16 15 1 

TRATTAMENTALE 16 12 4 

RICHIESTA INFORMAZIONI 11 11 0 

AFFETTIVITA' 8 3 5 

LAVORO 7 3 4 

PROCESSUALE 3 3 0 

ISTRUZIONE/FORMAZIONE 1 1 0 

ALTRO 3 2 1 

TOT 82 66 16 

 

Grafico 5. Oggetto delle segnalazioni suddiviso per aree tematiche ed espresso in percentuale.  

 

 
 

Dettaglio cronologico dell’attività svolta presso istituti 
penitenziari del Veneto. 

• 10 gennaio Treviso colloqui presso la Casa circondariale; 

• 17 gennaio Padova, colloqui presso la Casa di reclusione  

• 31 gennaio Vicenza, colloqui presso la Casa circondariale; 

• 7 febbraio Treviso, colloqui presso la Casa circondariale; 
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• 23 febbraio Padova, incontro con Direttore presso la Casa di reclusione; 

• 1 marzo Padova, inaugurazione anno accademico presso la Casa di reclusione; 

• 7 marzo Treviso, colloqui presso la Casa circondariale; 

• 11 aprile Padova, colloqui presso la Casa di reclusione; 

• 6 giugno Treviso, colloqui presso la Casa circondariale; 

• 21 giugno Padova, festa della musica presso la Casa di reclusione; 

• 19 luglio Padova, colloqui presso la Casa di reclusione; 

• 25 luglio Padova, colloqui presso la Casa di reclusione; 

• 1 agosto Treviso, colloqui presso la Casa circondariale; 

• 29 settembre Venezia, incontro presso l’Istituto penitenziario della Giudecca “Orto 
delle meraviglie”; 

• 25 ottobre Padova, incontro con il Direttore presso la Casa di reclusione; 

• 28 novembre Treviso, colloqui presso la Casa circondariale; 

• 5 dicembre Venezia, incontro con la direttrice presso l’Istituto penitenziario della 
Giudecca; 
 

Attività svolta in ambito Sanitario 

L’Osservatorio permanente interistituzionale per la salute in carcere del Veneto è 
un organismo collegiale, chiamato a svolgere il monitoraggio costante sul funzionamento 
dei servizi sanitari preposti alla salute delle persone ristrette negli istituti penitenziari del 
Veneto e sull’adeguatezza delle azioni programmatiche in tema di sanità penitenziaria, 
previste dalla Regione Veneto e dalle Aziende sanitarie. Lo scopo dell’azione 
dell’Osservatorio è quello di favorire l’adozione, da parte dei diversi soggetti istituzionali 
competenti, di risposte il più possibile adeguate ai bisogni di salute che si presentano 
all’interno degli istituti penitenziari, alla luce degli standard assistenziali in vigore.  

L'Osservatorio veneto è stato istituito con la DGR 30 dicembre 2010, n. 3448, in 
attuazione a quanto previsto nel D.P.C.M. dell’1 aprile 2008 che definisce gli adempimenti 
necessari al trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle competenze in materia di 
sanità penitenziaria, prima facenti capo al Dipartimento per l’Amministrazione 
penitenziaria del Ministero della Giustizia.  

L’Osservatorio è composto da rappresentanti delle Direzioni delle Aziende Ulss 
capoluogo di provincia, del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, del Centro 
giustizia minorile, della Magistratura di Sorveglianza, Magistratura di Cognizione, 
dell’Ordine degli Avvocati, dell’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna. Il 
Garante dei diritti della persona del Veneto è un componente dell’Osservatorio.  Le attività 
di coordinamento e le funzioni di segreteria organizzativa dell’Osservatorio sono affidate 
alla Direzione regionale Piani e programmi socio-sanitari, Servizio per la tutela della salute 
mentale.  
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I compiti dell’Osservatorio possono sintetizzarsi in: 

• monitoraggio del Protocollo di Intesa tra la Regione e la Magistratura a favore di 
soggetti sottoposti a giudizio che presentano segni di sofferenza psichica o non 
imputabili, nell'ambito della Legge 81/2014; 

• elaborazioni di indicazioni/raccomandazioni finalizzate ad avviare circuiti virtuosi 
a garanzia del reinserimento del paziente nella società attraverso percorsi terapeutici  
iabilitativi con il coinvolgimento  dì tutte le parti istituzionalmente  coinvolte nel 
pieno rispetto delle proprie autonomie; 

• monitoraggio puntuale dell'organizzazione generale delle strutture del sistema di 
offerta veneto nel quale il paziente con patologia mentale ed autore di reato, gravita. 

 

Tavolo interistituzionale regionale per la gestione del paziente sottoposto a misure 

di sicurezza - REMS (Residenza per l’esecuzione delle Misure di Sicurezza) 

 

La Giunta Regionale del Veneto ha approvato in data 6 dicembre 2017 la DGR n. 1976, 

lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione del Veneto, la Corte d 'Appello di Venezia 

e la Procura Generale di Venezia a favore di soggetti sottoposti a giudizio e non imputabili 

che presentano segni di sofferenza psichica, nell'ambito di applicazione della legge 

'81/2014. 

 

Nell'ottica di avviare circuiti virtuosi a garanzia del reinserimento del paziente psichiatrico 

nella società attraverso percorsi di assistenza sanitaria e riabilitativa, il succitato Protocollo 

prevede l'attivazione di un Tavolo Tecnico Interistituzionale per la gestione del paziente 

sottoposto a misura di sicurezza e per ottimizzare il funzionamento della REMS con il 

coinvolgimento di tutte parti istituzionalmente coinvolte nel pieno rispetto delle rispettive 

autonomie, tra cui, oltre agli enti sottoscrittori, la Prefettura di Verona, il Garante 

Regionale dei diritti della persona, l' Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Panela Esterna 

(UIEPE), il Provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria (PRAP), 

l'Azienda Ulss 9 Scaligera e la REMS. 

 

Nel corso del 2018 ci sono stati 12 nuovi ingressi nella REMS a fronte di 12 dimissioni.  

 

Protocollo d'intesa per l'attivazione di forme di accoglienza per bambini in carcere 

con la madre 

 

Premesso che nell’istituto femminile della Giudecca, uno dei cinque istituti femminili 

destinato esclusivamente alle donne, è presente dal 2014 un istituto a custodia attenuata 

per madri (ICAM) istituti previsti dalla legge 21 aprile 2011, n. 62 che vorrebbe tutelare il 

rapporto tra i minori e le madri che si trovano in stato di privazione della libertà personale. 
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Secondo la legge le detenute madri (o i detenuti, in mancanza o nell’impossibilità delle 

madri) devono essere collocate negli istituti a custodia attenuata, ICAM, che hanno 

caratteristiche strutturali diverse rispetto alle carceri tradizionali e ispirate a quelle di una 

casa di civile abitazione. In queste strutture è attuato un regime penitenziario di tipo 

familiare-comunitario incentrato sulla responsabilizzazione del ruolo genitoriale in modo 

da dare un’adeguata garanzia alla genitorialità e assicurare, per quanto possibile, la crescita 

senza traumi dei minori. In questo contesto, il precedente Pubblico tutore che, ai sensi 

della legge n. 37 del 2013, svolgeva in via transitoria anche le funzioni di Garante delle 

persone ristrette, ha promosso la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa tra enti 

istituzionali – Garante Regionale, Direzione della Casa di Reclusione, Ufficio di 

Esecuzione Penale Esterna di  Venezia, Comune di Venezia, Questura di Venezia,  

Presidente Conferenza dei Sindaci AULSS, Procura della Repubblica, Tribunale dei 

Minorenni di Venezia e l’Associazione di volontariato “La Gabbianella” che da diversi 

anni operava nell’istituto. L’accordo, sottoscritto il 29 aprile del 2015, è scaturito dalla 

necessità di dare assistenza/accompagnamento ai minori ospiti del carcere femminile 

individuando per ciascuna delle parti compiti e attribuzioni di impegni. Il protocollo in 

esame, così come le convenzioni, va collocato nell’alveo degli accordi di natura privatistica 

che nell’ordinamento giuridico vengono disciplinati dai principi e con le norme previste 

per le obbligazioni in generale e per i contratti (artt. 1173 c.c. – 1321 c.c). Tuttavia in data 

9 aprile 2018 l’Associazione la Gabbianella, ritenendo non pienamente applicate le 

disposizioni e procedure previste, ha comunicato la rinuncia all’accordo; rinuncia che, ai 

sensi dell’articolo 4 del Protocollo medesimo, prevede che la espressa rinuncia di una delle 

parti faccia cessare l’accordo medesimo. Il Garante, nel comunicare ai sottoscrittori tale  

rinuncia, ha anche sottolineato il dispiacere per la perdita di un lavoro prezioso per il 

benessere del bambino, ma nel contempo ha espresso  il suo desiderio di riconvocare tutte 

le parti per verificare la possibilità di sottoscrivere un nuovo accordo. 

 

COORDINAMENTI 

 

Il coordinamento nazionale dei garanti regionali e territoriali è una realtà associativa 

presieduta dal Garante Nazionale istituita per pianificare iniziative e strategie comuni, 

intervenire su criticità e problematiche relative alla tutela dei diritti delle persone ristrette. 

 

COORDINAMENTO NAZIONALE 

 

• 12 gennaio 2018 Roma; 

• 29 gennaio 2018 Roma; 

• 19 ottobre 2018 Roma; 

• 14 dicembre 2018 Roma. 
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CONFERENZA DEI GARANTI TERRITORIALI DELLE PERSONE 

PRIVATE DELLA LIBERTÀ 

La Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà è l’organismo 

associativo che riunisce i Garanti nominati dalle Regioni, dalle Province, dalle Città 

metropolitane e dai Comuni e da eventuali altre articolazioni territoriali istituite dalle 

Regioni autonome Le attività della Conferenza, così come definite nel Regolamento 

deliberato nell’Assemblea del 27 luglio 2018, sono: 

• rappresentare i Garanti territoriali nei rapporti istituzionali con le Autorità

competenti, con particolare riferimento alle rappresentanze istituzionali delle Regioni e 

degli Enti locali; 

• collaborare con il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute ai sensi

dell’art. 7, comma 5, del decreto legge 146/2013; 

• elaborare linee-guida per la regolamentazione, l’azione e l’organizzazione degli

uffici dei Garanti territoriali; 

• monitorare lo stato dell’arte della legislazione in materia di privazione della libertà;

• coordinare la raccolta di informazioni relative alle forme e ai luoghi di privazione

della libertà nei territori di competenza dei garanti territoriali; promuove occasioni di 

confronto e di formazione comune dei Garanti territoriali e del personale addetto ai 

relativi uffici; 

• esercitare ogni forma di azione ritenuta opportuna per la risoluzione delle

problematiche relative alla privazione della libertà; 

• elaborare documenti comuni ai fini dell’unitarietà dell’azione dei garanti

territoriali, rimanendo ferma l’autonomia di azione e di espressione di ogni garante; 

• sostenere e promuovere l’istituzione di nuovi garanti a ogni livello.

COORDINAMENTO VENETO E TRIVENTO DEI GARANTI 

DEI DETENUTI 

Il Coordinamento Veneto dei Garanti dei diritti delle persone ristrette riunisce i 

rappresentanti delle istituzioni pubbliche di garanzia - comunque denominate - volte alla 

promozione e alla tutela dei diritti delle persone ristrette o limitate nella libertà personale, 

operanti sul territorio regionale. 

E' promosso dal Garante dei diritti della persona del Veneto in attuazione delle 

disposizioni normative previste nella propria legge di disciplina (art. 7 c. 1 lett. h, legge 

regionale 24 dicembre 2013 n. 37 "Garante regionale dei diritti della persona") e opera 

come luogo di confronto e di approfondimento sulle questioni emergenti che interessano 
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la vita delle persone ristrette, di concertazione di iniziative comuni nei confronti di altre 

istituzioni pubbliche deputate alla tutela dei diritti di tali persone, di promozione di una 

corretta informazione e cultura su tematiche di interesse, rivolta anche ad un pubblico 

diffuso. 

 

Oltre al Garante regionale dei diritti della persona, il Coordinamento veneto è composto 

dai Garanti istituiti e nominati dai Comuni nel cui territorio è presente un istituto 

penitenziario. 

 

Hanno istituito il Garante, i Comuni di Belluno, Rovigo, Venezia, Verona, Vicenza. I 

Comuni di Padova e Treviso, pur essendo interessati dalla presenza nel loro territorio di 

istituti di detenzione, ad oggi non hanno previsto questa figura di garanzia. Il 

Coordinamento si riunisce più volte in un anno presso la sede del Garante regionale dei 

diritti della persona, sulla base di ordini del giorno condivisi. 

 

Appuntamenti dell’anno 2018 del Coordinamento Veneto e Triveneto dei Garanti 

dei detenuti 

 

• 14 Febbraio Venezia – Mestre invitato il dott. Reho del PRAP; 

• 7 giugno Venezia – Mestre; 

• 4 dicembre Venezia – Mestre. 

 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DEL GARANTE 

 

La promozione e l'organizzazione di convegni, seminari, giornate di studio e formazione 

da parte del Garante dei diritti della persona del Veneto, è volta a favorire la 

sensibilizzazione e la diffusione della cultura dei diritti della persona e, allo stesso tempo, 

l’analisi delle problematiche giuridiche, socio-economiche, educative e psicosociali che 

influiscono sul soddisfacimento dei diritti fondamentali della stessa, con particolare 

riferimento alle condizioni dei gruppi sociali maggiormente vulnerabili (cfr. l.r. 24.12.2013, 

n. 37 "Garante regionale dei diritti della persona").  

Possono essere iniziative aperte ad un pubblico diffuso ovvero rivolte a professionisti e 

operatori che, nell'esercizio della loro attività, si occupano direttamente delle tematiche e 

delle questioni poste al centro dell'iniziativa culturale. 
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Seminari promossi dal Garante 

 

Nel 2018 è stato siglato l’accordo di Cooperazione, tra il Garante Regionale dei diritti della 

persona e l’Azienda ULSS 3 Serenissima, finalizzato alla collaborazione nello svolgimento 

di iniziative formative e informative di comune interesse. 

 

Tale accordo di cooperazione ha permesso la realizzazione nel dicembre 2018 del 

Convegno tenuto presso l’Auditorium del Padiglione G. Rama dell’Ospedale All’Angelo, 

intitolato “La complessità del sistema penitenziario: disagio psichico nelle 

criticità del sistema”. 

 

Il convegno ha costituito un primo momento di riflessione sulla complessità del sistema 

penitenziario di cui il disagio psichico rappresenta il paradigma. Il disagio psichico infatti 

non è solo quello manifestato dalla popolazione detenuta, che è comunque in crescente 

sovraffollamento secondo i dati dei diversi osservatori sulle carceri, ma è anche quello 

relativo a tutti gli attori che, a diverso titolo, operano all’interno del sistema carcerario. Le 

criticità del sistema sono state illustrate, con l’utilizzo della lente che il proprio luogo di 

osservazione permette, attraverso due sessioni: 

 

• nella prima, a carattere generale, il Garante Nazionale, l’Amministrazione 

Penitenziaria e il mondo Universitario, hanno dato una lettura dello stato attuale 

della complessità del sistema, proponendo indicazioni prospettiche; 

• nella seconda, pensata come tavola rotonda tra gli attori locali, è stata proposta 

un’analisi delle criticità che quotidianamente si devono affrontare e nel contempo 

delle buone prassi che si possono e si stanno realizzando.  

 

Partecipazione a seminari convegni. 

 

• 29 gennaio pomeriggio. Roma, sede Piazza dell’Enciclopedia italiana. Presentazione 

del libro “Norme e normalità” del Garante nazionale dei diritti delle persone private 

della libertà. 

• 22 marzo. Bassano del Grappa (VI). Convegno sulla violenza di genere. 

• 3 e 4 maggio mattino. Roma, Convegno sul ruolo dei Garanti. 

• 11 maggio mattino e pomeriggio. Padova, Casa di reclusione. Convegno Ristretti 

Orizzonti “Responsabilità: A ciascuno la sua”. 

• 15 maggio pomeriggio. Bologna, presentazione del libro di Desi Bruno e Davide 

Bertaccini “I Garanti (dalla parte) dei detenuti” organizzato dal Garante regionale 

dell’Emilia Romagna. 

• 30 maggio pomeriggio. Venezia - Mestre, Auditorium Cardinal Urbani. Camera 

penale di Venezia convegno su: “Riforma dell’Ordinamento Penitenziario”. 
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• 15 giugno mattino. Roma, Senato della Repubblica, presentazione della relazione 

annuale del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale. 

• 21 giugno mattino. Padova, Casa di reclusione, Festa della musica. 

• 29 settembre mattino. Venezia, Casa di reclusione della Giudecca, incontro “Orto 
delle meraviglie”. 

• 4 e 5 ottobre. Roma. Convegno SIMSA - Società Italiana Sanità Medica 
Penitenziaria - Sanità medica penitenziaria. 

• 27 novembre mattino e pomeriggio. Venezia, Ufficio Interdistrettuale di 
Esecuzione Penale Esterna – UIEPE, seminario Politiche di sicurezza e Giustizia 
Riparativa: Connessioni e prospettive – Programma di Giustizia Riparativa “Progetto 
stretta di mano”. 

• 3 dicembre mattino e pomeriggio. Padova, Centro culturale San Gaetano, convegno 
“Il Servizio Sociale della Giustizia e la Comunità locale fra domanda di sicurezza, inclusione 
sociale e giustizia riparativa” organizzato dall’Ordine Assistenti sociali del Veneto. 

• 7 dicembre mattino. Padova, Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna 
- UIEPE Padova e Rovigo, seminario, programma di Giustizia Riparativa “Progetto 
stretta di mano”.  

• 19 dicembre mattino e pomeriggio. Mestre, Auditorium dell’Ospedale dell’Angelo, 
Padiglione “G. Rama” Aulss n. 3, convegno organizzato dall’U.O.S Detenuti del 
Garante dei diritti delle persone “Complessità del sistema penitenziario: disagio 
psichico nelle criticità del sistema”. 
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Appendice alla Parte III 
 

 

- Brochure convegno “La complessità’ del sistema 
penitenziario: disagio psichico nelle criticità del sistema”. 

- Statistiche “Persone detenute nel Veneto al 31 Dicembre 
2018 – Numeri assoluti e percentuali”. 
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http://garantedirittipersona.consiglioveneto.it 

Attività di difesa civica Attività di promozione, protezione e 
pubblica tutela dei minori di età 

Attività di garanzia per le persone sottoposte 
a misure restrittive della libertà personale 

+39 041 2383411 tel. 
+39 041 5042372 fax 

+39 041 2383422-423-421 tel.
+39 041 5042372 fax 

+39 041 2383414 tel.
+39 041 5042372 fax 

garantedirittipersonadifesacivica@consiglioveneto.it 
garantedirittipersonadifesacivica@legalmail.it  pec 

garantedirittipersonaminori@consiglioveneto.it 
garantedirittipersonaminori@legalmail.it  pec 

garantedirittipersonadetenuti@consiglioveneto.it 
garantedirittipersonadetenuti@legalmail.it  pec 
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